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Il jazz è una musica fatta da musicisti che incrociano le loro traiettorie quasi compulsivamente:
si incontrano, si lasciano, si ritrovano felicemente, oppure restano legati indissolubilmente pur
nella varietà dei loro progetti. Steve Kuhn, originario di Brooklyn, classe 1938, ha incontrato
Steve Swallow più di cinquant’anni fa, una registrazione nel 1966 a nome di Pete LaRoca, uno
dei mentori del pianista. Con Joey Baron, batterista dell’avanguardia jazz, spesso al fianco di
John Zorn e Bill Frisell, ma capace di trasformarsi in raffinato accompagnatore di standard
restando inventivo e originale, il sodalizio risale ‘solo’ al 1995, con un disco ECM
“Remembering Tomorrow“. Nel 2012 finalmente hanno formato un trio, arrivato oggi al
terzo disco – dopo “Wisteria” e “At This Time” - che si apre con una solare composizione del
leader, “Thining Out Load”, seguita da una sorta di standard, quella “Pure Imagination” che
arriva dalla colonna sonora di 
Willy Wonka e 
la fabbrica di cioccolato (dove la cantava Gene Wilder, qui l’arrangiamento ricalca la versione di
Lou Rawls del 1976). Ancora due ballad, “Away” and “Never Let Me Go” e dopo “Into the New
World” i tre entrano in “Trance”, composizione di Kuhn che risale al 1975, una sorta di omaggio
al suo altro mentore, John Coltrane, con il quale suonò da gennaio a marzo del 1960 nel gruppo
formato dal sassofonista che aveva appena lasciato Miles Davis. Il brano si 
fonde
con
“Ocea
n
s in the Sky”, formando un medley 
di oltre sedici minuti 
in cui i tre musicisti 
si prendono i loro spazi, finalmente liberi di dialogare senza freni o costrizioni. Il jazz è anche
una musica fatta da ascoltatori che incrociano musicisti a volte casualmente: se non l’avete mai
fatto questo è il disco per incontrare un grande come Steve Kuhn. 
(Danilo Di Termini)
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